
Gian Paolo Trivulzio ci ha lasciato 
 
Con Gian Paolo Trivulzio l’Accademia perde il suo più illustre Socio ed io 
desidero riconoscerlo anzitutto come un amico grande e generoso. 
Difficile pensarci ora a navigare soli in un’epoca travagliata di mutamenti e di 
contrasti in cui Gian Paolo sapeva con grande esperienza ed intuito dare a noi 
tutti il suo prezioso contributo e termine di confronto, sempre profondo ed 
autorevole. 
La speranza è che nel suo nome, unito a quello dei padri fondatori di cui lui 
stesso fa parte, si rinsaldino vincoli di amicizia positiva, concreta e costruttiva. 
Ciascuno si sente certo investito oggi di una rinnovata e grande responsabilità 
quale è quella di portare il proprio contributo ad un’opera che, grazie allo sforzo 
comune, cerca di essere fonte ed occasione di miglioramento per ognuno e per 
tutti. 
Non si tratta solo della cultura e della efficienza organizzativa, ma anzitutto della 
passione per quei valori di comunità e di spirito senza i quali ogni opera umana 
è destinata ad inaridirsi e a ridursi alla totale insignificanza. 
Viva Gian Paolo. 
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